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471Tra i libri

Tullio Gregory, Translatio linguarum. Traduzioni e storia della cultura, 
L.S. Olschki, Firenze, 2016 («Lessico Intellettuale Europeo – Opuscula» 2).

Libro denso, pieno di soda cultura, assai utile per gli spunti di riflessione 
che offre, questa ricerca di Tullio Gregory affronta il problema delle migra-
zioni culturali e degli innesti fecondi che esse hanno prodotto e producono 
tramite i passaggi linguistici e, in particolare, le traduzioni. Termine di rife-
rimento naturale per il pensiero occidentale è il mondo greco antico nella 
sua consapevolezza della propria specificità culturale derivata, per altro, da 
altri mondi, in particolare dall’Egitto. L’ellenismo è uno dei grandi conteni-
tori geografici e culturali della coscienza «di una comune variegata eredità» 
(p. 1). Emblematica la posizione di Diodoro Siculo che valorizza il primato 
culturale degli egizi nell’evidenziare la dipendenza della cultura greca dalla 
loro. Proprio la scrittura, sottolinea lo studioso, mostra un comune fondo 
religioso che nel nome di Thot-Hermes giustifica la fondazione dell’erme-
neutica, dell’arte dell’interpretare e del tradurre: «Così la storia della civiltà 
mediterranea si configura fin dall’inizio come una continuità di passaggi, di 
trasferimenti, di trascrizioni» (p. 4). Su questo motivo di fondo si sviluppa 
tutto il percorso successivo, nel quale la scrittura, il manoscritto, il libro a 
stampa, la traduzione costituiscono punti di riferimento basilari (e non va 
dimenticata a questo proposito l’originale e ampia ricerca del Gregory nel 
campo della storia della filosofia medievale e moderna). Ma sono le culture 
e le religioni in generale ad essere condizionate da questi processi. Ne nasco-
no talvolta miti tenaci (la continuità tra Zoroastro e Platone, la relazione tra 
Mosè e Platone, la dipendenza dei pensatori greci dai profeti di Israele), che 
diventeranno a loro volta fondamenti di ulteriori credenze, la cui fortuna 
durerà a lungo (il senso radicale della continuità delle credenze, delle fedi, 
delle culture alimenterà l’idea della «prisca theologia», che avrà un suo ruolo 
nella genesi della tolleranza in età moderna). Fra paganesimo e cristianesimo 
i rapporti saranno frequentemente condizionati da due immagini celebri, 
che Origene ed Agostino contribuiranno molto a diffondere: gli eventuali 
beni dei filosofi antichi vanno loro sottratti come ad ingiusti possessori, allo 
stesso modo in cui la schiava potrà essere sposata una volta che le siano stati 
tagliati i capelli e le unghie e le siano state cambiate le vesti. Se le culture 
sono anche ricerca della verità, filosofia e religione sono destinate ad una 
continua relazione di contrasto o di accordo. Certamente, però, il peso della 
Bibbia è destinato presto ad accrescersi. Del resto tutta la storia del cristiane-
simo è, prima di tutto, rapporto col testo sacro e, di fatto, rapporto con un 
testo tradotto: la cosiddetta traduzione in greco dei «Settanta» dei libri 
dell’Antico Testamento, risultava alla fine di un lungo percorso un’operazione 
di rilievo, dal momento che permetteva anche ai greci di leggere queste Sacre 
Scritture, un’autentica opera provvidenziale, secondo Eusebio di Cesarea, 
perché adesso pagani e cristiani potevano leggere i testi biblici nella lingua 
comune «di tutto il mondo mediterraneo». «Translatio imperii», «translatio 
studii», incontri-scontri di civiltà costituiscono l’ossatura dell’età di mezzo, 
quando la traduzione, l’interpretazione e il continuo processo di risemantiz-
zazione, prolungano nel tempo, rinnovano ed arricchiscono la tradizione 
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472 Tra i libri

culturale (p. 11). Nel mondo antico probabilmente uno dei maggiori pro-
blemi è stato quello della necessità di una produzione di testi filosofici in 
lingua latina di fronte alla «crisi della civiltà greca» (p. 12): impegno assunto 
egregiamente da Cicerone, e che si ripropone con forza nelle successive età 
di svolta, come nei secoli di passaggio dalla tarda antichità al Medioevo. 
Fondamentali da questo punto di vista le figure e il lavoro di Severino Boe-
zio e di Aurelio Cassiodoro, entrambi pienamente consapevoli di uno strate-
gico passaggio di culture: per il primo dei due infatti transferre, instruere, 
honestare sono momenti di un unico processo di translatio che permette di 
salvare il passato per renderlo funzionale al presente e al futuro (pp. 17 e 21). 
Filosofia e scienza, ma anche magia ed astrologia, greca ed araba fanno la 
parte del leone nel loro convulso offrirsi alle traduzioni latine nei secoli XII 
e XIII, nella diffusa consapevolezza che la stessa cultura araba era a sua volta 
l’ultima «translatio» da più remote civiltà orientali (p. 26): traduzioni che 
aprono orizzonti filosofici e teologici inediti e creativi pure di un lessico nuo-
vo, che diventerà il lessico standard della filosofia moderna (ma a questo ri-
guardo bisogna tenere presente un altro lavoro di Gregory, da leggersi paral-
lelamente a questo, Origini della terminologia filosofica moderna. Linee di ri-
cerca, L.S. Olschki, Firenze 2006). Tradurre presentava poi parecchie sfu-
mature e risvolti: se è impensabile la formazione della filosofia scolastica 
come «scienza» al di fuori di queste nuove traduzioni medievali, esse veniva-
no sfruttate anche in senso apologetico, ad esempio per poter conoscere me-
glio la religione musulmana, ultima delle eresie (p. 31); oppure si riteneva 
che libri e traduzioni avessero una dimensione sacrale, prefigurando la Re-
surrezione e gettando le fondamenta del tabernacolo della sapienza divina, 
secondo l’immagine di Riccardo da Bury (pp. 34-35). La civiltà umanistica 
si caratterizza notoriamente per il suo profondo rapporto con l’antichità clas-
sica, quale enorme «translatio» di culture all’interno della quale la relazione 
tra grecità e latinità assume un ruolo decisivo, mediata dalla cultura bizanti-
na: non a caso le traduzioni dal greco nell’età dell’Umanesimo costituiscono 
la «nuova biblioteca dei classici» (p. 42), in un interessante processo nel qua-
le spesso queste traduzioni circolano addirittura prima che si abbia a disposi-
zione l’editio princeps del testo in lingua originale. Giustamente lo studioso 
precisa che a questo proposito non si tratta tanto di rammentare il fenomeno 
della riscoperta dei classici, bensì di sottolineare «la consapevolezza che i te-
sori della sapienza e della letteratura greca sarebbero rimasti sconosciuti se 
non si fossero subito tradotti in latino» (p. 43). Il grande gioco e scambio 
linguistico nel Rinascimento tra latino, greco, ebraico e volgari, si radica 
quindi nella consapevolezza valliana che la «translatio linguarum» è analoga 
alla «mercatura rerum»: d’altra parte si capisce perché tra ’400 e ’500 si ac-
cendano sempre più discussioni sui criteri di traduzione che impegnano, tra 
gli altri, personaggi come Leonardo Bruni, Alonso García di Cartagena, Era-
smo da Rotterdam, Juan Luis Vives. La crescita progressiva dei volgari apre 
problematiche nuove anche riguardo alla traduzione, perché tende per vari 
motivi a togliere spazio vitale alle lingue classiche: in filosofia se ne fa specia-
le portavoce Pietro Pomponazzi, che polemizza contro la chiusura iperspe-
cialistica della filosofia: si ricerca un uditorio più ampio e diversificato spinti 
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473Tra i libri

da una sorta di missione. Traiano Boccalini nel ’600 rivendica il valore del 
rapporto della filosofia con la realtà, mentre diversi decenni più tardi Leibniz 
e Muratori rivendicheranno apertamente la diffusione del pensiero nelle lin-
gue nazionali. Tuttavia il latino (Françoise Waquet, Latino. L’Impero di un 
segno [XVI-XX secolo], tr. it., Feltrinelli, Milano 2004) non aveva perduto 
tutto il terreno: un processo di traduzione inverso, dalle lingue volgari al la-
tino, indica infatti una possibilità di diffusione europea di testi di alta cultu-
ra nella «res publica» delle lettere (è il caso di Niccolò Machiavelli e di Gali-
leo Galilei). Un caso a parte è invece quello della Bibbia in volgare, stante 
l’enorme fortuna della «vulgata» di Girolamo. Prima di Erasmo e di Lutero 
la Bibbia era stata tradotta, per esempio, in italiano da Niccolò Malerbi nel 
1471. L’operazione filologica di Erasmo è fondamentale, al di là delle criti-
che suscitate dalla traduzione di alcuni celebri passi, anche per gli scritti teo-
logici che accompagnano il Novum Instrumentum: non va dimenticato l’au-
spicio erasmiano contenuto nella Paraclesis che tutti possano attingere alle 
Sacre Scritture tradotte in lingua volgare. Per non parlare poi per la cultura 
e la storia tedesca del peso decisivo della traduzione luterana del Nuovo Te-
stamento (ma su questo va letto Martin Lutero, Lettera del tradurre, a cura di 
Emilio Bonfatti, Marsilio, Venezia 2006). La risposta cattolica tridentina che 
condanna le traduzioni bibliche non autorizzate e la creazione dell’Index li-
brorum prohibitorum rallenta senza dubbio la circolazione dei testi, ma è in-
capace di erigere una muraglia insorpassabile (per rendersene conto basta 
tenere presenti i vari sotterfugi adottati da stampatori, librai, commercianti 
per far passare testi e culture da un Paese ad un altro dell’Europa: interessan-
te a questo proposito lo studio di Alfonso Mirto, Stampatori, editori, librai 
nella seconda metà del Seicento, Centro Editoriale Toscano, Firenze 1989). 
Ancora una volta questo dimostra come siano inscindibili processi culturali 
e potere politico, una relazione fluida, elastica che toccherà livelli drammati-
ci nel quadro dei totalitarismi novecenteschi. In definitiva, suggerisce l’auto-
re, la torre di Babele è un peccato di superbia, ma la traduzione è l’unica ri-
sposta possibile dell’uomo alla punizione dell’incomunicabilità.

Valerio Del Nero
(Firenze)

Lucio Biasiori, L’eresia di un umanista. Celio Secondo Curione nell’Europa 
del Cinquecento, Carocci, Roma 2015 («Studi Storici Carocci» 250). 

Il libro di Lucio Biasiori è una sintesi documentata, equilibrata e ben 
scritta della vita e delle opere del piemontese Celio Secondo Curione (1503-
1569), intellettuale e uomo religioso che attraversò le vicende più inquietan-
ti della crisi religiosa europea del ’500, tra le tensioni politiche e militari per 
l’egemonia europea, il sorgere della Riforma e la conclusione del Concilio di 
Trento. Annoverabile senza alcun dubbio tra gli eretici italiani del XVI seco-
lo, secondo le categorie del fondamentale e pionieristico studio del Canti-
mori che ha alimentato innumerevoli rivoli di ricerca (Delio Cantimori, 
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